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possono adempiere, è pur  d'uopo che deleghino una persona: 
questa persona, perchè possa avere carattere officiale, biso-
gna che abbia dalla legge la sua autorità . 

Coll'articol o 3 si dà ai comuni questa autorit à di conferir e 
questo diritt o che avrebbe il sindaco a questa terza persona. 

La risponsabilità il Minister o la tiene tutt a egualmente; e 
poi, risponda dell 'operato del sindaco, risponda dell 'operato 
del delegato, è tutt 'uno : esso è obbligato a rispondere. 

Quindi non sussiste la difficolt à fatta dall 'onorevole Lanza. 

LAN ZA . La contraddizione è manifesta. Come vuole l'ono-
revole Barbavara che esista la responsabilità nel Ministero , 
quando, per  condizione necessaria onde un comune possa 
avere quest'uffizio di polizia si richiede che paghi? Quando 
non possono pagare, bisogna dare facoltà al ministr o d'im -
porr e che il comune debba pagare, di mettere questa spesa 
obbligatoria , oppure bisogna lasciare che lo Stato faccia le 
spese. 

Con questo io non comprendo come vi possa essere rispon-
sabilità nè del sindaco, nè del ministro , nè del comune: 
questo è evidente. 

B A B B I T A H A . Il Governo guarentisce la sicurezza pub-
blica su tutt a l 'estensione dello Stato: dunque, anche nel co-
mune vi è il sindaco che deve r isponderne; se il sindaco 
trov a di non poter  agire, domanda un delegato, ma questo 
delegato se non ha un articol o di legge che lo insti luisca, 
non è ufficiale, non è legale, e non può far  niente. 

Dunque bisogna che coll'articol o 3 si dia diritt o ai comuni 
di poter  avere questo delegato con queste attribuzioni . Ma 
i l Governo è sempre rispoosabile; sia che poi agisca per  mezzo 
del sindaco o del delegato, è sempre risponsabile o del s in-
daco o del delegato. 

MELLAN A . Non so perchè si insista cotanto nel volere 
che si mantenga l'articol o 3, mentre non si può contestare 
ehe a tale uopo ha già bastevolmente provveduto l'articol o 
5 della legge 30 settembre I8it8 . 

I o credo che la redazione di questa legge sia molto miglior e 
di quella che ci viene ora proposta, e non so perchè la si 
voglia ora derogare. 

P E R N ATI , m inislro dell'interno. Io prego l 'onorevole 
deputato Mellana di leggere tutt o l'articol o 3. 

Questo nel prim o alinea dice che in ogni capoluogo di 
mandamento vi debbe essere, un delegato mandamentale; 
nel secondo alinea stabilisce che, qualora un mandamento sia 
tropp o esteso, un comune che non sia capoluogo di manda-
mento possa anche avere un delegato. 

I o domando se questo che è facoltativo unicamente per  il 
comune che non è capoluogo di mandamento, possa esten-
dersi a tutt i i mandamenti dello Stato. 

Voci. Ai voti 1 ai voti i 
P R ES I D EN TE. Metto ai voti la proposta del deputato 

Lanza, colla quale si chiede la soppressione dell'articol o 3. 

(La Camera non approva.) 

Mett o ai voti l'articol o 3. 

(La Camera approva.) 

R E 1 A Z I O K E S CI)  P R O G E T T O D I  L E S S E 

P E R A U M E N T O D E L L ' I M P O S T A P R E D I A L E . 

M  R E TE L , relatore. Depongo sul banco della Presidenza 
la relazione della Commissione incaricata dell 'esame del pro-
getto catastale. La relazione concerne solamente il progetto 
di legge che avrebbe per  oggetto un aumento di 25 cente-
simi all'imposta prediale ed alla tassa sui fabbricati . (Vedi 
voi. Docum enti, pag. 671.) 

RELAZIONE SOL P R O G E T T O S.rr LEGGE P E R HODI-
F1CAZIONI A G L I  S T A T U T I  D E L L A R A N C A N A Z I O -

N A L E . 

R I CC I  VIN CEN ZO , relatore. Depongo la relazione della 

Commissione del progetto di legge per  alcune modificazioni 

agli statuti della Banca Nazionale. (Vedi voi. Docum enti, 

pag. 359.) 

P R ES ID EN TE. Queste relazioni saranno stampate e di-

stribuite . 

R I P R E S A D E E L A D I S CU S S I O NE D E L P R O G E T T O D I 

L E G G E S UL P E R S O N A L E D I  P U R B L 8 C A S I C U -

R E Z Z A . 

P R E S I D E N TE . Do lettur a dell 'articol o k : 

« La nomina di tutt i i funzionari di pubblica sicurezza è 

fatt a per  decreto reale a proposta esclusiva del aiiuistr o del-

l ' interno , al quale spetta far e le destinazioni dei delegati e 

del personale di segreter ia.» 

MELLAN A . Se vi può essere divergenza d'appreziazione 

sui diversi articol i che compongono questa legge, sul l 'art i -

colo 5 della legge'30 settembre 1848 non vi può essere di-

screpanza alcuna. Al prim o alinea di quest'articolo sta 

scritt o : 

« Gli assessori e i delegati debbono inoltr e riportar e il 

voto favorevole del Consiglio del comune in cui è fissata la 

lor o residenza. » 

GERRIN O CAR LO . Chiedo di parlare. 

MELLAN A . Io non mi dilungherò a provar e la giustezza, 

la convenienza e l'opportunit à di questa disposizione, lascierò 

che altr i la oppugni e mi riservo a parlar e ulteriormente, ove 

d'uopo, dopo che avrò udit i gli argomenti che si addurranno. 

Solo intendo sin d'or a osservare alla Camera che il mini -

stro il quale domanda l'abrogazione d'una legge che sancisce 

una libert à comunale , avrebbe dovuto almeno esporci i 

motiv i per  cui insta per  tale abrogazione. Egli avrebbe 

dovuto addurr e esempi comprovanti che questo diritt o attri -

buit o ai comuni ha prodott i funesti effetti . Non credo che la 

Camera vorr à sancire col suo voto provvedimenti contrar i ai 

voti ch'ella ha finora espressi per  bocca di orator i dell 'uno 

e dell'altr o lato; non credo che, dopo avere in tal modo ma-

nifestato il desiderio di vedere allargati i poteri dei comuni, 

ella consenta poi si restringano ad un tratt o senza udirn e i 

motivi . 

Propongo adunque la soppressione di questo articolo. 

GER B I N O CA R LO . Signori, io non credo che possa essere 

oggetto di seria controversia la questione intesa a discutere 

se la nomina dei funz ionane degli agenti della polizia debba 

spettare al Minister o dell ' interno , e non ai municipi . 

Due considerazioni, per  mio avviso, ne proclamano la so-

luzione nel senso proposto dal Ministero . 

Didatti , ella è cosa per  sè stessa inerente agli obblighi del 

potere esecutivo, e lo dichiara esplicitamente l'articol o 1 del 

progetto ministeriale, che la responsabil ità delle disposizioni 

e degli atti di polizia pesi direttamente sul ministr o dell ' in -

terno. m 

Or bene: chi assume una responsabilità deve arere libert à 

d'azione, e soprattutt o il mezzo di garantirl a colla scelta delle 

persone a cui simile azione è subordinatamente deferta. 

Come si può volere che il ministr o dell ' intern o possa tu te-

lar e ed assicurarci la propri a responsabilità quando sia ob-


